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COME E’ NATA LA BIBBIA Egidio e Mariella Barghiglioni

Non bisogna pensare che i libri contenuti nella Bibbia siano stati scritti contemporanea-mente né tantomeno nell’ordine in cui appaiono ora, essi sono l’opera lenta e progressiva di un millennio. Nascono dalla tradizione orale, cioè dai racconti che nelle lunghe notti nel deserto, i padri tramandavano ai figli e così cominciarono a prendere corpo gli avvenimenti riguardanti Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe e i suoi fratelli, questo spiega come ci siano molti rac-conti paralleli ed anche contraddizioni. I racconti sono in stile semplice e popolare e partono dal concetto della presenza di Dio nella storia umana ed ha un rapporto d’amicizia con i Patriarchi.

La storia d’Abramo parte da Ur in Caldea, nell’antica Mesopotamia, pressappoco dove è oggi Nassirjah, (per noi tristemente famosa) da dove parte per raggiungere Canaan in Pale-stina (siamo nel 1800 a.C.). I discendenti di Giacobbe si stabiliscono in Egitto, e fino al 1200,                                                                                                                                                                                                                                                                                 per quattro secoli, si perdono le loro tracce.


Dopo di allora la storia riprende con la rivelazione di Dio a Mosè e la seguente libera-zione degli ebrei dall’Egitto per opera di Dio, questo sarà sempre considerato il momento essenziale della storia del popolo d’Israele per cui si considererà “il popolo di Dio”. La tradizione attribuisce a Mosè stesso la scrittura dei primi cinque libri della Bibbia, ma la critica letteraria li ha posti in epoca molto più tarda cioè all’epoca di Davide. Però per noi è molto importante perché a lui si riferisce la tradizione “jahwista” cioè tutti quei brani che nominano Dio JHWH e si ricollegano alla tradizione orale che iniziando dalla creazione narra dell’Esodo e della storia dei patriarchi e dell’organizzazione della Legge.


(Per la descrizione del periodo che va dagli avvenimenti dell’esodo a Salomone, P.Domenico si è avvalso dell’aiuto del diagramma storico tratto dal piccolo atlante storico citato nella bibliografia della prima puntata.)


Il periodo che va dall’ingresso nella terra di Canaan alla monarchia (XII sec) è piutto-sto confuso, contrassegnato da  continue guerriglie per la lenta conquista del potere, guidati da figure dominanti chiamati Giudici (ed, infatti, questi racconti li troviamo nei libri Giosuè e Giudici), ma si comincia a formare anche la legislazione ed una organizzazione centrale delle dodici tribù sotto la guida di un re. Il profeta Samuele che era anche Giudice unge come re Saul. Con Davide che gli succede siamo già nel 1000 a.C. ed è con lui la maggiore grandezza del regno con capitale Gerusalemme centro della vita religiosa e culturale.

 
In questo periodo la letteratura biblica entra in un periodo decisivo, vengono composti testi poetici e di preghiera: i Salmi molti dei quali attribuiti a Davide stesso, molte sentenze vengono raccolte nel libro dei Proverbi e comincia ad essere raccolta la storia della monarchia nei due libri di Samuele e nel primo dei Re e, come già detto, il Pentateuco.


Alla morte di re Salomone il regno va in rovina; il regno si divide in due stati: il regno del nord con capitale Samaria che durerà per altri due secoli e il Regno del Sud con capitale Gerusalemme che durerà fino al 587 a.C., stati spesso in lotta tra loro.


In questo periodo si sviluppa anche la tradizione “eloista” così detta perché chiama Dio Elohim e racconta ancora la storia d’Israele rifacendosi a tradizioni orali formatesi tra le tribù del nord.


Questi secoli sono dominati dalla figura dei Profeti che dedicano la loro vita a difendere la parola di Dio e condannare il popolo quando si allontana dalle direttive di Dio o dimentica l’alleanza. Insegnano ad Israele come riconoscere l’azione di Dio negli avvenimenti. Elia ed Eliseo predicano nel regno del Nord e li leggiamo nei due libri dei Re.  Dal VIII sec. all’esilio babilonese abbiamo molti “profeti scrittori” a nord Amos e Osea, al sud i più importanti Isaia e Geremia, tali scritti sono spesso stati raccolti da discepoli dei profeti stessi e poi redatti. Contemporaneamente nasce anche “l’opera deuteronomista” un’altra tradizione orale: (Deuteronomio significa seconda legge) che ripete la storia d’Israele dall’en-trata in Canaan alla fine dei regni, comprendente i libri di Giosuè, Giudici, Samuele e Re.


I due regni erano stati distrutti, dagli Assiri nel 721 a.C. quello del Nord e nel 597 dai babilonesi quello del sud con la definitiva distruzione di Gerusalemme dieci anni dopo dai babilonesi e tutti furono deportati a Babilonia.


L’esilio babilonese è un momento fondamentale per la redazione della Bibbia, anche i sacerdoti sviluppano una loro riscrittura del passato riscrivendola dalla creazione a Mosè è la “tradizione sacerdotale”, queste narrazioni confluiscono in Genesi, Esodo e Numeri e Levitico. Durante l’esilio sorgono profeti come Ezechiele, il secondo Isaia, le lamentazioni di Geremia.


Il ritorno a Gerusalemme porta molte difficoltà di ricomprensione e rifacimento dell’o-pera religiosa politica e sociale come appare dai libri di Esdra e Neemia e con l’unione delle quattro tradizioni letterarie viene formato l’attuale Pentateuco (primi cinque libri).  Parallela-mente alle grandi sintesi storiche si sviluppa la letteratura sapienziali  con le raccolte: Proverbi Salmi Giobbe e Cantico dei Cantici, e con l’intento di istruire ed aiutare a vivere: Tobia, Ester, Giuditta e Rut. Nel V sec. ci sono ancora alcuni profeti Malachia, Gioele e Zaccaria, poi la voce del profetismo tace.


Siamo al periodo dell’ellenismo quando il re siriano Antioco Epifanie profana il tempio di Gerusalemme e scatena la rivolta dei Maccabei (167-135 a.C.) descritta nei due libri dei Maccabei. Si sviluppa quindi la letteratura apocalittica, il libro di Daniele annuncia, mediante visioni, il trionfo di Dio sui nemici del suo popolo. Ancora di questo periodo sono le redazioni del Qoelet del Siracide, e dell’ultimo scritto intorno al 50 a.C., la Sapienza.

Questa cavalcata ci avrà aiutati a comprendere quando e come si è andato formando l’Antico Testamento.

A Don Antonio Diana

Roma, 23 /12/03









30° dell’Ordinazione sacerdotale

Oggi, come tant’anni fa, è un giorno speciale,

infatti il nostro Don Antonio ha intrapreso la vita sacerdotale.

Venuto da un paese lontano, la nostra Roma lo ha adottato.

Nel centro della nostra città, c’è una piazzetta 

con una chiesa tutta d’oro: San Salvatore in Lauro,

è una chiesa dedicata ai marchigiani

ed egli si trova intorno tanti bravi parrocchiani.

E’ solerte, indaffarato, devoto

ed è sempre in giro con la moto,

perché a Roma, purtroppo, solo con quella si può andar,

anche se adora la barca, qui non si può navigar.

Nella nostra Comunità si dice

che è piovuto come manna dal cielo

E ciò è proprio vero.

Lui è sempre presente, ci aiuta, ci sprona,

ci incoraggia con il suo fare sorridente.

Noi tutti gli vogliamo bene come a un caro fratello,

perché è buono e discreto, ma anche un poco monello,

specie quando scherza con i bambini

che gli si mettono attorno vicini.

Il nostro augurio oggi è che il Signore lo benedica

e lo conservi sempre così per lunga vita.

